
n o c u m e n t i

ro è condiviso appieno dall’intero popolo alba
nese che attendeva, come ha provato, i nostri sol
dati con cuore fraterno e con sicura fede nella 
loro missione (Vivissimi applausi).

L’operazione militare, risultata dalla perfetta 
cooperazione delle forze di mare, di terra e del 
ciclo, è stata una formidabile prova delle qualità 
organizzative e militari del popolo italiano (Vi
vissimi prolungati applausi): la visione offerta i 
giorni 7 e 8 aprile dalla flotta raccolta nel porto di 
Durazzo per tutelare ed organizzare il non facile 
sbarco, dalle colonne motorizzate e veloci che si 
irradiavano dalla costa verso il centro del Paese, 
dall’aviazione che con un incessante carosello di 
velivoli allineava in poche ore nel cuore dell’Al
bania un reggimento di granatieri, rifletteva 
quanto altra mai l’animo e la potenza dell'Italia 
fascista. (Vibranti acclamazioni). Tutto è stato 
perfetto: materiale e uomini, molti dei quali, ri
chiamati alle armi solo dn pochi giorni ed appar
tenenti a classi anziane, hanno gaieggiato in en
tusiasmo ed in slancio con le più giovani leve, 
orgogliosi di mostrare che tutti gli italiani sanno 
rispondere con identico cuore all’ordine del Du
ce. (Vibranti acclamazioni —  Grida ripetute di : 
Duce! Duce!).

Quanto successivamente è avvenuto in Alba
nia è noto. Dalla mattina del 7 aprile non più un 
solo colpo di fucile è stato sparato. La pace e 
l’ordine si sono automaticamente ristabiliti nel
l’intero Paese. Le nostre truppe, che ormai hanno 
raggiunto gli estremi comuni delle più lontane 
provincie, sono state ovunque ricevute con entu
siasmo ed onori. A nessuno è concesso di elevare 
dubbi sulla spontaneità di queste accoglienze sen
za offendere sopratutto il popolo albanese. (Vi
vissimi applausi all’indirizzo della Delegazione 
albanese). Liberamente sono affluiti a Tirana gli 
uomini più rappresentativi di ogni regione, di o- 
gni religione e di ogni categoria sociale e. libe
ramente raccolti secondo le leggi e le tradizioni 
del Paese in una Assemblea costituente, dove si è 
liberamente discusso e liberamente votato, issi
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